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SVOLGT.NIENTO DEL PROCESSO EivTOTIVI DELLA DECISIONE

Con ncorso in nasslrnzione ex art. ? 1'! e442 c.p.c. la S.p.a: Italia Ogcai Editori Erinne

depositato il 24.22003 coLitileníva 1'lstituta Nazionale di Pre.videnza dei GiornaJ'sti

[taliani "Giovanni F.mendola" -1NPGI - dinanzi il Tribunale Civile di RoiZ1a in nuzzzione

di Gíudíce de1 Lavoro, indicato competente per ten-itono in esito a regolainento dì

competenza, per l'annullamento del verbale ispetiivo di accertamento n.505V9 notificato

il 31.3.I999, perché fossero dichiarate insussistenti le.pretese contributive e sanzíonatorie

in esso contenute ed, in via subordinata, affinché fossero dichiarate non dovute in tutto o

in parte le samme aggiuntive e le sanzioni amministrative pretese dall'Istituto resistente,

Si costituiva I'INPGI sostenendo la fondatezza degli accertamenti ispettivi svolti e

delle relatìve conseguenze, chieàendo il rigetto del ricorso.

Si eostítuíva l'INPS svolgendo le propric; clecluzioní e,dífese

Istruita la causa è stata discussa e decisa come da *dispositivo all'udienza del 29.05.06

Deduceva la; parte ricorrente che con Verbale di Accertamento n. 505/99 gli Ispettori

dell'INPGZ, avevano coritestato l'omessa contribuzionc relativa al periodo genulaio 1994-

febbraio 1999 applicando in esito sanzioni civili per la somma di £ 380.921.552

In estrema sintesi le contestazioni ispettive cnncernono le indennítà di trasferta

carrisposte ad ., indennità che gli íspettori hanno prospettate

erogate ai medesimi non "a fronte di tras-ferte e'fîettivamente effettuate°; rilevato e

ritenuto rapporto di natura subórdinata avente ad oggetto prestazioni giornalistiche fra i

giornalísti servizi goduti da alcuni dipendenti

col sístema del cd, "cambio merce", che sono stati qualificati come "fringe benefit" non

índicati in busta nè assoggettati a contríbzazione. 5

Deduce anche la ricorrente che per le contesta'2ioní índícate relative a^lle prospettate

omissioni contributivi su emolumenti consi.derati parte della retríbuzione corrisposta,

aveva perso ìl dixitto al beneficio della fiscalivzazione degli oneri sociali per un periodo

pari ad una volta e mezzo quello dell'inacíempienza.

-Nell0 sptcifico rilevavano gli ispettori che nel citato periodo erano stati concessi a due

dipendenti giornalisti, a titolo gratuito, un fringe benefit consistente in un credito del

valore di £ 2.500.000 arunuí, pro-capite, da utiliJZarsi per l'acquisto dì beni e servi7_i (capi

di abbigliamento, articoli di elettronica, oggettistica, viaggi, biglietti aerei, ecc.) ricevuti



^^
^^a^altre aziende in conto carnbio-rnerce": che le es.^entuali n.manenze a fne escrcizio

eniv a n o c u m u l a t e c u n g l i i m p o r t i s u c c e s s i1. a m e n t e m a t u r a ti; c h e t a li somrne non erano

state indic zTe in b usta p ava né asso2geitaìe a c ontrihuzione; c he c onsiderat^^ c. he a1i

importi corrisp,osti equival2ùno al -,alore dei beni e ser,lizi ceduii; ai sensi delle

clisposizioni di cui al'art.48 T.u.i.r. e del]'ai1.9 de) D.P.R. n.917; 85, 1'intero valore di detfi

beni costituiva reddito da lavoro dipendente e, conseg.!entemente, doveva essere

assoggettato a contribwione.

Nel periodo contestato la ricoi-rente aveva erogato mensilmente in busta paga in favore

dei dipendenti giomalisti ; rispettivameute Vice Direttore e

Capo Redattore di Italia Oggogi, uria somma costante corrisposta per un numero forfettano

giornate lavorative, indicata coinè indennità di trasferta, ma ritenuto di fatto

eríumento retríbutivo perché a dette cifrè' non corrispondevano a trasferte realmente

effettuate, per cui ailche tali somme avrebbero dovuto essere computate ai fini

previdenziali, costituendo le stesse integrazione del reddito da lavoro dipendente.

Ulteriore contestazione riguardava 1'omesso v ersàmento dei contributi di 1 egge con
a , ^. .riferimento alle posizioni dei giornalisti _._.... . ^,, ..:^. ^.^ --J.í- -^ ^:_• L^:.; , -ìtenute

illegittimainente inquadrati come collaboratori autonomi, mentre in esito agli

accertainent i erano emersi indíci della susssistenza fra le parti di rapporti di lavoro di

natura subordinata.

Quanto aí c.d. ":fringe benefit"

Nonostanlé le generiche contestazioni emerge dalla lettura del verbale íspettivo che ai

giornalisti indicati nel verbale ispettivo e per 'il periódo contestazione sono stati

nconosciuti gli importi di cui agli allegati Al e A40 del verbale ispettivo, iIn particolare

la somma annua pari a £ 2.500.000. t. ^

Dalle dichiarazioni rese agli ispettori verbalizZ:anti è einerso che tali somine erano

spendibili attraverso l'acquisizione di valori in natura di vario genere, messi a

disposizione dall'azienda stessa che li aveva acquisiti sotto forma di °cambio merce".

In sede di ricorso, come del resto ribadito in sede di note autori-r_zate per la discussione,

la parte ricorrente ha contestato la circostanza deducendo che i servizi prestati ed i beni



ceduti gratuitameilte ai siaddetti dipendenti non c;'ano C^ i13 Í ]ÌtC^b i}1 COT^1 p ' I frinne. bpnet^t"

perché nella 711fl Vg10iM7 a dCl C351, 51 è i in:^iìi0 dt cess i one zT3tl!i Ía Cil bIu i lEii i 0 deila

copertura di spese i n rCl;3"LIC111 e a `Y ta e^ ' C) tiC1 ^ jICJIÎl Í C ì 1P i C^ íp? 1"]í °íltl haI117i) ^Vp(îp o

íntrattei-tuto per ragioní di lavoro e!a di carattere ton^^ati:io.

La ricorrenie ha premesso di ospiiare sulle proprie testate le inserzioni pubblicitaríe

i-ichieste di volta in volta da clienti diversi; che in alcuni casi dette insenioni vengono

remunerate da questi ultimi non in denaro, ma con una controprestazione di valore

cormspondente; clle ciò accade, ad esempio, coti le agenzie di viaggio e le imprese

alberghiere che, " talvolta, a fronte dei servizi pubblicitari boduti cedono gratuitamente

bigliettí od offrona la copertura di spese_i:n relazione a viaggi o soggiorni che i dipe.ndenti

della ricorrente svolgono o intrattengono per ragioni di lavoro c/o di carattere £ormativo

(si producoiìo, a titolo esemplificativo come docc. 3A-I, le note relative a alcuni

gio^alisti i cui viaggi o soggiorni presso presso gli alberghi indicati nei documenti stessi

sonastati concessi gratuitamente da questi u1tirni in "cambio rnerce": soggiorni nel corso

dei quali detti giornalisti hanno seguito manifestazíoni di moda, o partecipato a incontri

in funzione di . servizi da pltbbl i care, o comunque approfondito tematiche dírettamente

ìnerenti al loro lavoro gìol-nalistico cfr. par. 8 del ricorso)" .

Deduce la ricoz-renté che. se da un lato detti viaggi o soggiorni possono avere una

componente di natura premiale per il beneficio che comunque deriva al dipendinte stesso

dal poter compíere un viaggio o godere di un soggiórno in luoghi di interesse culturale,

dall'altro è parimenti indubbia la sussisteiua di un interesse della Società a incentivarne

lo svolgimento, perché chi ne usufruisce è comunque tenuto ad adempiere gli obblighi

lavorativi o formativi à lui di volta in volta assegnati.

Era dunque evidente che la dazione rispondeva all'interesse del datore per cui la pretesa

dell'INPGI erà da considerarsi sfomita di fondamento.

Si rileva sul punto che la contestazione è stàta in primo luogo parziale, avendo

riguardato esclusivamente quella paz-te di "benefit" costituita da spese sostenute in

relazioni a viaggì o soggiorni o dalla cessione gratuita dí big[ielti aereí.

Per le altre attribuzioní in natura (dettagliataménte indicate negli elenchi nominativi

forniti dalla stessa uienda dei benefit gaclutí dai citati giornalisti e consistenti in cessione

di beni materiali quali ad esempio telefonini cellulari, televisorì, mobili, oggettistica

varia) non vi è stata neppure contestazione che con la dazione si sia integrato un



- o

esciusi:^o ^-antaegio pati-i;nvniale dei perc;pienti., con con-nte titolo per il rela^i^o

trattatner,^o dell'i^-r^ponibìle.

Q uanto c 1 5 3g-10i21i g li C s 1 't l d e ^l a v 2iíFica ( cnndott 3 a Í ìrc `. , er SO I 'esame de I. f abt t]a Cl

riassuntivi per periodi dei viaggi e'ìfeituati dai d)ípenclenti i hanno evidenziato la presenzz

di una netta dístinzíor,e, operata dalla società ricorrente; tra viag.gi di lavoro e

avellti altre finalità.

Solo pei- questi ultimi -ínseriti ne)I'eienco dei benefit e 1e cui spese sono state via via

decwfiafe dalla competejiza annua di £2.5UO.Q00 - 1'INPGI ha provveduto al recupero

contributivo.

La parte ricorrente nel contestare nop.,solo l'assunto ma il dato oggettivo, ha insistito

sopratutto in sede di note autorizzate, nel sostenere Ia finalítà lavorativa e/o fonr,ativa di

detti viaggi, senza peraltro fornire prova alcuna di' quanto sostenuto, prova che non

poteva comunque emerge nella generica articolazioné istruttor.ia che per tale ragione non

è stfa ammessa.

Resta pol' da comprendere la ragione per cui, trattandosi di viaggi di lavoro non

abbíano avuto il medesimo trattamento e ci si sia inúece lixnitàti a decurtare le relative

spese e non anche rifondere i giornalistí delle stesse per la prestazione lavorativa resa.

Se di viaggi di lavoro o correlati al lavoro si fosse irattato e quindi se avessero risposto

alle esigenze del datore di lavoro e corne tali organizzati in funzione pCiell'attività

dell'azìenda sarebbe stata yuest'ultinZa a doverne sostenere dírettamente 1'íntera costo.

La tesi quineli non solo non è provata ma appare poco sostenibile anche su un piano

logico.

Sí è trattato di attribuzionz cíi valori in natura che hanno castítuíto fonte di incremento

retributivo per il lavoratore e, come tale, con-fonnemente al dettato normativo, devono

essere assoggettati ad integrale prelievo co .ntributivo.
5̂

Ai finì della individuaz ione del concetto di redelito il Decreto Legisldativo n.314 del

2.9.97 ha evidenziato che il reddito da lavoro dipendente ai finì contributivi è quello

definito dall'art.46, comma 1, del T.U.I.R., appzovàto con DPR n.917/86.

Detta nonna stabílisce che "Sono redditi di lavóro dipendente quelli che clerivano da

rapportí aventi per oggetto la prestazione cli lavoro, con quulsiasí qualifica, alle

dipendetaze e sotto la direzione di altri, compi•eso il lavoro a domicilio quando è

cojzsiderato lavoro dipendente secondo le norrne.della legislazione sul lavoro". La base

imponibile per il calcolo dci contributi di prevìdenza e di assistenza sociale è individuata



-^^còrfo«neme.nte alle nonne confenti^e nell'a;t. =<^ del predetto 1.U.; seconcle il quaie "il

j-e^1^1.ze di I_rvura dipa_rrrle^^te sor,znz2 ed i valori iríóe;ie;-e, a

(/ i lC1IL.lI7CI11c' II10l0 1L/GYCè 1£l it^l P Cr"iUi^U c^fl)?^O^/Q (iiiC'^'7E SOÌiI1 jQ/'Ji1C2 di B7"G;gC1'i0! ' 1! 11 u B)"Q ! 1,

in rela_iarrie al r,^pporto dí lavoro".

Anche attlialmcnte quindi la noz;one della base iiizponibile contributiva continua ad

avere la propriz specíEica qualificazione dal coliega111enio al rapporto di lavoro, nel senso

che. canche nel nuovo assetto ú concetto di retribuzione imponibile e continua ad essere

svincolato dal criterìo di iziìpranta civilistica di rigicla corrispettività can la prestazione

lavorativa e risulta comprensivo di tutte le attribuzioni pafimoníali aventi causa nel

rapporto di lavoro.

Ne consegue che -ìI dato norn-iativo somme e valori "percepiti", espresso nel comma i

dell'art.48, non esaurisce la nozione di retribuzione imponíbile ai fini contributivi,

^ specificata ciuest'ultima piú propriamente ed incisívamente attraverso il cancetto di

redditi "maturati" nel periocio c11 ríferímento.

Tale nozione ampia colnprende solo quanto percepito dal lavoratore ma anclie le

somme ed ì valori "dovuti" per legge, regolamento, cóntratto collettivo o índivíduale.

Come correttivo ai sensi dell'art. 6, comma 5, del citato provvedimento, vi è il

principio de lla t assatività de gli e lementi e scliisi da:lla b ase im ponibile, ne 1 s enso c he,

come del resto è stato sin dalla Legge n. I53/69, tutto ciò che non è es^3icitarnente

escluso zima.ne imponibile.

Dalla ricostruzione de1 sistema impos ,ítivo di cút si è dato cenno deriva che scrvizi

goduti dai g iornal i sti dipendenti con il sisteina del "camb ió merce" non sono di certo

assim.ilabili àd una delle só .mme escluse dalla retribuziane imponzUile, ma, quale la

somininistrazione di beni da parte della ricorrente, costítuísce ^ n'attribuzìone

patrimoniale ai àipendenti, con la consegl.lenza che il corríspettivo valpre concorre a

formare la retribuzione imponibíle.

> Quanto alla posízione dei ior-nalisti

relativamente alla indennítà di t^•asferta

Relativaniente alle posizioni oggetto di verifica riguardant i i giornalisti indicati la

difesa ricorrente, nel contestare le conclusioni cuí : sono pervenutí gli ispettor i deil'INPGX,



hu dedotto il carattere inlegralmenie reiríbu^i^,c} dell'inc3enniià di trasferta corrisposta ai

oiomalisii proir..ss;t>n ist; rispettívamei;te Vice Direitore e

Capo Redattore di ltalia Oqgi.

La difesa della i-icorrente ha alleRata che pur s^'-&gcr,do norrnalinente la presfaz;one

lavorativa neeli Uffci di iviilano; erano soliti r-ecarsi fiiori sede mediarnente una o due

vrolte durante la settimana per la raccolta di ílifonnarion} inerenti la lúro attività

giornalisiica; per incontri presso collegi e ordini professionali, uffici minísteralì, sedi

sindacali.

In ragione del carattere sistematico di dette trasferte si sarebbe convenuto fra la parti la

conesponsione ìn favore dei predetti cl3 una indennità di trasfeila forfetaria, finalízzata a

tenerli indenne dai maggior costi.

l-a tesi non appare sostenibíle ove si consideri che neppure in sede ispettiva se non in

niodo del tutto generico si è stati in grado di fornire specifiché indicazioni circa i luoglzì ,

tempí e frequenza delle trasferte ed alcun tipo di dacuinentaziane a conferma delle date di

effettuazioiie delle trasfèrte, dei luoghi di destinazione e della durata delle stesse.

Analogo rilievo di genericità ( da cui anche la mancata ammissione della prova) deve

fonnularsi circa le deduzioni contenute in ricorso, dove si fa riferimento génei-ico a

spostamenti fuorí sede, senza che sia incíicato se fuori dal terrítorio comunale ovvero

nell'ainbito dello stesso comune.

E' opportuno anche in questo caso il richiamo alla nonna che disciplina il trattdmento

fiscale delle. indennità di trasferta erogate al lavoratóre dipendente per la prestazione

dell'attività lavorativa fuori dalla sede, di lavoro e dei rimborsi di spese sostenute in

occasione di dette trasferte. 11 comnia 5 dell'ax-t.48 del T.U.I.R.- così come modificafo,

con éffetto dal 1° gennaio 1998, dall'art. 3 del DLgs. n.314/97- differenzia il trattamento

delle inde iinità di t rasferta a s econda che 1 e s tesse s íana o m eno s volte ne 1 t erritorio

comunale in cui è stabilita la sede di Iavoró del dipendente. ^

Per le trasferte nell'ambito del territorio comun^le dove si trova la sede di lavoro, viene

confez-mato il précedente regiine, in base al quale le indennità ed i rimborsi di spese,

tranne i rimborsi di spese di. trasporto comprovaté da documenti provenienti dal vettore,

concon-ono a formare il reddito di lavoro imponibile.

Per 1'esclusíone dalla base iznponibile dei rinl`borsi delle spese di trasporto, oltre alla

documcnt:azione rilasciata dal vettore (biglietti àutobus, ricevuta taxi) è necessario che

dalla documentazione interna riscllti la data di svolgimento del['actività, i1 luogo di

espletamento e la nzotivazione di lavoro sottesa alla trasferta.



Per- le ^?-asterte fuon del rertítorio co?-nuna?e dc,.e si trova la sede di lavoro, la norma

1^avvisa tre sistemt di nmborso iluno alterriativo a11'altro, Si parla così cli iiid ennità

fol-fettai-ia (in questa ipotesi le índerir.iià di trasfe:ta sono escluse dall'imponiói;e

contnl^titivo e f iscale fino a ll'importo dí £}0 .000a 1 giorna, E tevate a £ 150 .0U0p ei-

1'estero; í iz7nborsí analítící delle spese dí viag`io, anche sotto fonna di iridennità

chilonletrica, e di irasporto non concon-ono a fonnare il reddito, se idoneamente

documentate), di rimborso nústo (nel caso ven^a corrisposta linitamente al rimborso

analitíco deIle spese di vitto o di alloggio anche un'indennítà di trasferta, le franchigie di

£ 90.000 e £ 150.000 sono ridotte) e di rítnborso analitico (in questo caso non

eoncorrono a fonnare il reddito i rim6orsi analitici delle spese di vitto e alloggio, quelli

delle spese di viagbìo e di trasporto; l'eventuale corresponsione, in aggiunta al rimborso

analitico, di una indennità indipendente (ìa11'importo, è interamente iinponibile).

Da quanto nportato emerge in tutti i casi che il prestrpposto ìndefettibilé e comune per

1'esonero dalla tassazione per il dipe;ndcilte e dall'imponibilità per fini previdenziali è che

sussísta una effettiva trasferta in qualche modo documentata o documentabile

dall'azienda. Tale presupposto non è stato provato.

Si aggiunge poi che la giurisprudenza della S. Corte richiede cile siano rigorosamente

provati sia il nesso di causalìtà che la. corrispondepza quantitativa tra la so7nma versata

dal datore di lavoro e le spese sopportate dal dipendente pèr 1'esecuzíone o i^ occasione

del lavoro, mentre nel dubbzo, ove detta erogazionc sía forfetaria ed abbia í caratteri di

obbligatorietà e continuità, vale relativamente ad essa la presunzione di onerosità

opcrante nel rapporto di lavoro ed intesa a z7cornprendere nella retribuzione, con

conseguente assoggettamento a contribuzione, ogni elemento patrimoniale di incerta

natura che presenti i inerizionati caratteri. (Cass. n.655/84). In síntesí si ríchíede la

presenza di documcntazíone precisa e dettagiiata; dove il dettaglio è parafnetrato al tipo

di indennità erogata.

E' vero quindi che per indennítà fortettaria di trasferta di certo non sarebbe'necessaria

la presentazione di giustificativi e documenti in oziginale attestanti, in dettaglio, le spese

sostenute; tuttavia, a supporto dell'erogazío.neavrebbero dovuto essere forniti elementi di

snpporto (quali lettere di incarico, richieste di autorizzazione, giustificativi delle spese di

viaggio o della coz-respozlsione di indennità chilometz-iche in caso di utilizzazione di auto

privata) attestanti, in concreto, 1'eftettuazione della trasferta e quindi il diritto di avvalersi

dell'esclusione dall'assoggettamento a fní previdenziali delle somme ervgate.



,: .

Ad es^udere che si trattasse ^i indenn.ità forfetu-ia n-iilìta poi il dato oc^rcyettivo

co^tituitr^ clal^ ú,ezìiscun^rato (^ia (1ai]'esaj-ne dE]ia docti;;ienFazíone esibita che dalle

C I 1Cili^i?"1'L.iO II i rc^e da:^ dl P e 1i d e! lfi) Ì`c.ttC^ 1 tU?ZtUCi e d 1 qìlalC )i r LC astC lla I1 iTlbOrs3ia

i;^te^na!rnenie e anzlificarl^erlle in base al sisiema "a piè di lista" ,

Si deve concludere quindi che U.li importi erogati a tale titolo erano sbancíati dal

sosteniniertto di eifetti^,,e trasfez-ce e quindí costituiscono emolurnenti abgíuntivì della

reti-ibu^iorce e coine tali soggetti ad integi-ale pt-elievo previdenziale.

^ Quanto alla natzlrn del rapportb^`cli Iavoro dei hiorrralisti _,.. ,..,

;•,

S^o oggetto. di verifica giudiziale le attività svolte dai biórnzlisti

in favore della convenuta.

A fronte della ricostruzione operata dall'INPGT dei rappor-ti coanc di lavoro subordinato la

ricot7ente ha contestato la sussistenza dei caraCteri tipici dcl rapporto di suboxdinaziozìe

deducendo in particalare (cfr. pag. 6 del ricorso) che l'attività aveva

sempre avuto ad. oggetto la redazione di articoli da pubblicare sulla testata Italia Oggi, che

venivano proposti dagli stessi di volta in volta o di volta in volta commissionatire pubblicati

solo previo gradimento del Direttore della testata; ché i suddetti collaboratori sono sempre

stati dei tutto liberi di curare la redazione dei propri articoli presso la redazione o presso

altre sedi da loro preferite, con esclusiot}e di qualsiasi vincolo di orario o dì presenza

continuativa nell'ambito della struttura aziendale, di qualsiasi obbligo dì tenersi a

disposizione della Casa Editrice negli intervalli tra una prestazione e l'altra, e senza essere

mai stati tenutì allo svolp-imelito di compiti dí carattere organizzativo e a vinvl í di esclusiva

a favore della. Casa stessa; obblighi, compiti e vincoli, questi, che gli stess^ non. avrebbero

peraltro potuto assumere in concreto, posto che sono cntrambi giornalisti dipendenti a tempo

pieno di Milano Finanza e collaborano (o hanno collàborato) con Italia Oggí con le modalità

testè descritte solo fuori dall'orarío di lavoro a CUi 50110 contrattualmente tenuti presso la

Sociefà datricè di iavoro; che la loro prestazione era stata sempre retribuita a titolo di

cessione di dintti d'autore e in misura fissa per ogni,articolo pubblícato, prescindendosi cioè

dal tez-npo imp ìegato per la sua preparazione, da l numero d i pagíne di cui si co rnpone.
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dG]]'Ct^bl)^^o d1 1 "11es,a 7 dISpoS _1IOIi e d nIle eIl°i g1C la :' ^l ' flitl% C , dello sv OlUlì?ì^ ri1G di compit i

(,r-a.mzzativi, àel di esclusi,,;ítà.

In generale per yualificare un rappono di lavoro come autonomc) oppuze come subordinato,

al di 1à del "nomen iLiris" úttribuito dalle parti, èilecessario esaminare corne in concreto si

sia.atieggiatc} il r^pporto nel suo svolgersi.

Nel caso ctel lavoro giornalisitico poi è preTninente oggetto di indagine •ti^enficare se sia o

meno sussistente il requiszto della disponibilità funzionale o della continuità della

prestazione e dell'inserimento nell'organizzazzone tecnicoproduttiva dell'azienda.

Diversamente nspetto agli altri rapporti di lavoro subordínato, dove il dato pi•eminente è

costituto dalla presenza o nieno del potere gerarchico -disciplinare, nel lavoro giornalistico

subordinato, ai fini clie interessano, la gíurísprudènza focàlizza 1'attenzíone sulla

^. ^ collaborazione identificata con la funzione di organizzazione tipica del contratto di lavoro;

rnentre l'esistenza della collaborazione e della continuità è indzpendente dal concreto

atteggiarsi dal potere direttivo del ciatore di. lavoro,;i1 quale non si esplica necessariamente

íneclíante ordíní contíntaí e dettagliati: la subordínazí:ané si può realizzare attraverso direttive

dettate dal datore di lavoro in via programmatica; l'inserimento del lavoratore

nel l'organizzazione datoriale va inteso in funiíonz deí rísultati che, il dator@5 di lavoro si

propone di conseguire a proprio esclusivo rischio.

Lo stesso vincolo a1l'osservanza dell'orario dí lavoro è svalutato coine indice della

subordinaziorie essendo, nel caso di attività di natura giornalistica, non essenziale

all'adempímenta della prestazíorie di durata dedotta nellbbbligazíone di lavoro. I1 tempo

della presta2íone assurne altro e diverso rìlevo; nel lavoro giornalistico è condizione

necesearía e sufficiente la disponibi:ità nel tempo della intera prestazione c^ovuta, cioè della

attività offerta dal prestatore di lavoro all'impresa della quale è collaboratoré.

Si è infatti da tempo dato rilievo alla partícolarità dell'attività giornalistica, in cui la

subordinaziòne risulta attenuata per creatività e per la particolare autonaznia che

caratterizzano le prestazioni di lavoro.

In questo tipo di lavoro sono quindi considerati recessivi gli indici di sussístenza

noi7nalmente presi a riferimento per la qualificazione degli altri rapporti di lavoro

subardinato quali l'osservanza dì un deterininato òrarío e la forma della retribuzíone .

Quindi l'attività giomalistica è svolta in maniera subordinata yuailto si riscontri la

continuítà della prestazíone; la responsabilità di un servizio ed un vincolo di dipendenza
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gerarchicv disciplinare, è poi la persicteiiza, nell'inter-vailo tra una prestazione e l'altra,

dc1.l'impegno di porre la propria opera a disposizione del datore di lavoro, in maniera di

essere senlpre disponibile per soddisfame le esigenze ed tseguime le dit-ettive a semplice

richiesta, dato che per altro può essere desunto anche dal concreto atteg,-Iac-si del rapporto.

Per converso la subordinazione non è stata riscontrata in ipotesi di prestazioni

sìngolarme.nte convenute e reiribLiite in,-base a distinti contratti succeduti nel tempo e cioè

nel caso in cui siano convenute singole, ancorchè continuative, prestazioni in una sorta di

incarichr professionali (cass. 2166/92).

Già da quanto evidenziato emerge che il meró nomen iùris attribuito dalle parti al

contratto ilon àsstime valore assorbente; ben può essere provata -norlostante la diversa

c^ualífícazione data al rapporto l'esistenza della suboz^dinazíone.

Nel rapporto di lavoro subordínato nell'attività gioinalístíca, dove t'elemento cardine della

subordinazione risulta attenuato prevalendo quello della collaboraLiozze, occorre indagàre sul

vincalo della dipendenza, sulla continuità e la responsabilità del servizio.

Si nscontrano in concreto gli indicati "indici" q:uando il oiornàlista abb^a 1'incarico di

trattare in via continuativa un argomento o settore di informazione e nietta costantemente a

disposizione la sua opera, nell'ambíto deIle,istruzíoni ricevute; con la redazione dei relativí

artícalí; cori il vincolo della dipendenza non sono incoTnpatibili la commisuruione della

retribuzione alle singole prestazioni, la sua conseguente aleatorietà e l'eventuale

collaborazíone del gìornalista ad altri giornali (Cass. Sez. Lav. 12 giugno 1986, n, 3913), né

la circostanza che 1'attività informativa sia soltanto marginale rispetto ad altre ed ímpegni il

glornalista per un limitato numero di ore gíomaliéz'e (Cass. sez. lav. 27 sP ttembre 1991, n.

10086).

La subordínaziozìe non è esclusa dal fatto che'iI prestatore boaa di una certa libertà di

rrtoviinento ed autonomia nella realizzaziorìe dei pezzi, essendo finanche ammissibile

1'esecuzíone della prestazione lavorativa adàirittúra a doinicitio; nè è ìncompatibile con il

vincoio della dipendenza la commisuxazione della retribuzione a síngole prestazioni (Cass.

sez. Lav. 9 febbraio 1996, n. 1024).



Per scei,dcze ;ieÍlo 5pcc.ifico e sc-^,Lcndí,) Ja c,iurispi-udenza che ha ind^.idiiat^> come

elerneaìto ma^^^'iormente i^Idicati.^o del ;incolo d i ,Libordinazionc. 1'ínserirnento stabile e

ÌLIi1Z ?(17 à 1C Cic) '?1 C)I î i^i1^5[Fi IlE; WvC,,àili_. 7aZ10Re dzlFltlljll"C1 editoriale (1rì Tetia Cpllle CO íi Í IIlUa

rlessa a disposizione deli'ediiore di e,)ergie le quali Ll;1*-,1^ono costaniemente

concon,ere al c oinpletamenio del g íornqle ed e ssere -,,ir,colate con ; iferimeilto a1.1'oggei^o

(lella prestazione ed alla nccessità di rispettare i tempi di pubblicazione o di nnessa in onda;

ciì-. Cass. 1989/83)

Se tali sono le caratterìstiche del lavoro (-iamalistico in genere occorre precisare che nel

caso in esame la prospettazione dc^I'1NPGI. ribuarda la subsunzione delle attività

biornalistiche nelle previsioni di cui all'art. 2 del CCNLG.

Non è contestato che il il abtiiàno reso a favore della Società Italia

Oggi- Eri ►inc; prestazioni gtot-nalistiche.

In sosfanza nel eontestare la natura subordinata di tali prestazioni la ricorrente ha escluso

che sussistessero i requisiíi richiesti per l'inquadrainento come "collaboratore fisso" dei

predetti giornalisti ovvero la cantirruità, la responsabilità di un servizic.

E' parimenti non contestato che il periado oggetto di recupero contributivo coincidente

temporaliilente con la dipendenza dei due giornalisti dalla Spa Milano Finaciza.

Si osserva clie talc circostanza non è rilevante ín quarito la collaborazione ex art. 2 è

colnpatibile, cli fatto e di diritto, con altre co11a6óraZioni e con un rapporto di lavoro

subordinato ex art. 1 CNLG, infatti il rapporto ex art. 2"CollaUoratore fisso" CC:NLG non

preclude al giornalista di instaurare altri rapporti di lavoro.

Si è di fronte alla figura del "Collaboratore fissQ" ex art. 2 del GCNL ^, nell'ipotesi in

cui i.l collabaratore, pur non essendo presente in red.azione quotidianament e^ venga in ogni

caso inseràto nell'organi7zazione aziendaie in modo da essere a disposizione dell'editore

per la copertura ínforrxiativa di un determinato settore.

Oltre a tale dato è necessario che vi sia contirluità di presta.zioiie che si riscontra quando

il collaboratore fisso, pur non dando opera quotidiaiia, assícuri, in conformità del mandato,

una prestazione non occasionale, ì-ivoJta a soddisfare le esigenze l'annative o informative

riguardanti tzno specifico settore di sua competen2a; vincolo di dìpendenza che sussiste

quando l'impegno del collaboratore fisso di. pone à disposìzione la propiia opera non venga

rneno íz-a una prestazione e l'altra in relaziane agli obbliglzi degli oraii, legati alla specifica



pre^íaz.ione e alie e^i^^en^e _ìi p^^>d^_iz^one e d; círcr^staIZa deli^,-anti dal mandato confei-itogli;

la r-espoizsabi]ítà cli un sei-vizio che si rí5coz;tra q^^^uidc "aI c^^ll.abaraiore fisso ;ia ai^iìd^:^^

i
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^ rgo?nC-nti o compilare rutiriche.

Il conccttc) di confinuit^i di prestazione vìene dunque ide.iltificato ne}la.non occasíorialítà

della stessa nonchè neila stabile cope_rtura informaiiva di uno specifico settore che sia di

cornpetenza del collaboratore; a sua volta la contínuítà di prestazione viene riferita

all'impegno di reclibere nonnalmente e con ca^-attere di contiiluttà articoli su specifici

argomenti o compilare rub^-ichc. •

L'inìpiego del collaboratore fisso è, ncl quaclro contrattuale, destinato a soddisfare quelle '

esigeive informative dell'editore che non necessitano una prestazione lavorativa quotidiana

o perché la frequenza degli avvenimenti nel settore è ridotta o perché, per scelta editoriale, si

ritenga suff.iciellte raggruppare periodicamente le notizie in apposite rubriche.

Al fìne dell'inseritnento nell'organirza2ione aziendaie è di importanza decisiva che, corne

precisa la norma contrattuale, si configuri una soila di sfera di competenza per materia del

collaboratore fisso; cíò comporterà conseguentemente, la sua responsabilità per la copertura

cíel servizio e quindi l'impegno a redigere, sullo specifico argornento, articoli o rubriche.

." Sono questí dunque gli elementi di fatto che se provati rendo la modalità di ^artecipazione

al processo produttivo dell'informazione carne svolta sotto il vincolo di dipendenza che

conferma la subordinazione del collaboratore fisso ex art 2.

Deve ritenersi inoltre che il vincolo dì dipendenza comporti per di più la dispanibzlità del

collaboratorefisso, nel senso di prontezza ad esegúire prestazioni che si rendano necessarie

al dí fuori delle abituali cadenze allorché si debba intervenire tempestìvarnente a provvedere

all'ínforrriazíone su un avvenimento che rier^trí nella specifica competenza del collaboratore

fisso.

Emerge quindi che la differenza kche sussiste tra la collaborazione tfissa disciplinata

dall'art. 2 del CCNL giornalistico ed un rapporto di lavoro ex art. 1 del CCNL -entrambi

corrzuiìque di natura subordinata - è costituifa,non già dai contenuti dell'attività svolta, ma

dalla quofidianità o meno della prestazione e dall'osservanza di un oran'o di lavoro;

diff.'erenza quantitativa e non qualitativa essendo il collaboratore fisso libero da ún obbligo

di prestazioile qiioticliana e di presenza sul luogo dí lavoro

Si è ritenuto necessario svolgere approfondimenti ístnitiori ed assumere la prova per testi

r.ichie;sta dalle parti xelativamente ai profli indicati.
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faceva pezzi sull'arte quale ci-iíico d'arte sia per Milano Finanza Lhe per Italia Og-;;

precisando che le redazioni condi-videJano la stessa secte.

1l teste ha aggíurito clîe i! Direttoz-e di Italia Oa^^i ^^hiedeva loro di rediger^.. pezzi, articoli

ed al - ^ anche di correggexe ariicoli di altri collaboratori esterni.

Sebbene i pezzi venissero in linea di massima cortlmissionatí capitava che

proponesse di fare certi articoli ad es. sulla arte o alto. Il teste ha evidenziato che I talia URgi

aveva la necessità di coprire questi eveitì. Intenogàto sull'attività del 1ìa dichiarato

che più spesso (rispetto al ) si occupava c,íi correggere articoli, titolarli; che al

venivano girati h.rtti gli articoli in materia di infórmatica perché- li controllasse anche

contenutisticaiizente. Anche nel caso del boteva capitare clie il direttore gli

comlilíssíonasse un tema da trattare" .

Su specifica richiesta circa l'esistenza di rubrica séttimanale su ltalia Oggi'WeEk-End' di

Fiz il teste, seppure in Fai7na dubitativa 11a ritenutci di poter confennare la pxesenza fissa

della rubrica stessa,

Senúto cóinè teste lo stesso relativamente alla propri.a attività giomalísti pei-

ltalía Oggi ha riferito dí curare e coordinàrc delle pagíne settima;ìali dedicate

all'infoi7natica, aggiuiigenda :- " Uscivo su numero di lunedi che si chiamava Italia Oggì T'

Ha precisato che la rubrica fissa nasceva su proposta del direttore di Italia Oggi che mi

chiese di s egli i re 1' i n%rrnatica con questa cadenza sett i mazlale.

Dalla cíeposizicne è emerso che sempre nel settore di competenza il < -'

occupava di correggere gli articoli di collaboratori di Italia Oggí esterni che preparavano i

pezz i sull'informatica. Il . ... '. aveva il comp i to d i leggerli, coneggezli, tito larli e d i seguìrne

1' impaginazione; ha aggiunto che volta non s i l i mitava all'atti vità descrittima che scriveva

il pezzo in prima persona.

In merito alla deduzione della ricorrente secondo cu i d i volta in volta veniva

cal-nmissìonato l'argomento su cui scrivere il tèste ha dichiarato che " era ín autozilatíco che

io potessi scrivere e far pubblicare di infonnatica: Il direttore controllava il mio lavoro solo

corne supenlisione finale"; che era iui direttatnente a gestire le pagine di in.forinatica di cui

era il responsabile.

Ui7ítamente atla competenza per materia, la respansabilità del servizio emerge dal fatto

che il teste ríferísce di essere stato tenuto a fare uscíre le pagirie per la sezivne informatica
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qtia1i eol?curda-ti,a ipezzí che aw-i-ebbrro dovuto predispc)rre e anche per pianificare le

pubblicazioni niture.

Qtianfo alle dichiarazioni del sul colle,a gionialista lia dicliiarato

"Anche lui ha collaboraTo con Italia Oggi Lui si occupava di un progetto di azie la szttimana

Aveva una rubric.a di arte fissa settimanale. A-nche in questo caso emerge la continuità , la

responsabilità di un ser-vizio ed una competenza per inateria.

Di analogo contenuto risulta la deposi_Vione elel teste

Ha riferito che .. ^: curava delle pagine per Italia Oggz; che esisteva una rubrica

di 8 pagìne che usciva il sabato detta Week-End; ché di queste otto pagine una di solito era

dedicata all'arte e se ti:, occupava

Il teste 17a dichíarato che vi era una disponibilità concordata che veniva riempita di

COil ÍeIlUt1 con la pubblicazione degli articoli a caclen-r..a settimanale, e che gli articoli

uscivano tutto 1'ànno, anche in agosto.

Il ._ .Í.. +;:• :..:, è uno degli ispettori che ha svolto gli accértamenti cIí cui al verbale n.

505/99. Il teste ha, in quella sede, raccolto anche l e dichiarazioni i'J^='^::

Ha poi descritto le attività compiute al r i guardo rifc.^•enclo di aver verificEoido tú2te le

cvidenze contabilí; accertato la quantità di articoli e la caclenza settímanale degli stessí.

Le conclusiozii cui gli íspcttori sono pervenuti riguardo all'accertamento della cura da

parte dei noinínati gíornalisti di due rubriche fisse a:cadenza settimanale, risu.lta quindi non

solo dalle deposizioni assunte, 'tutte concordanti sul punto, ma anche dagli accei-tamenti ín

fatto svolti in sede ispettiva.

Il testimone ha evidenziato che fra le ciue rubriche esisteva una differen za quantitatìva.

Ha precisato che il ". nella sua rubrica settimanale relativp alla inateria

informatica próduceva articoli per 5\6 pagine utilizzando e coordinando anche collaboratori

esterni (circostanza desùnta dal teste sía per la dirétta verificato i pezzi dei collaboratori

esterni, rísultatí corretti e titolati dal . :, sia perché agli stessi ri%rito.il giarnalista, sia per

conoscenza diretta avendo visto gli articoli firmati dai collaboratori con le correzioni del

curava la nibrica d'artecon la pubblicazione dí 1\2 pagine in media la

settimana realizzata direttamente da lui senza assístenza di collaboratoxi.

il teste coíiferma il rapporto dei gi.ornalisti cori i Vice Direttori che costiniivano i loro

refe rent i e la cura di un settore di loro esclusiva competenza
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^nazione, così s,^olgendo t^:._cvr!; Ate. Il pro^,',,:z.de.a a^^ch^, ^ coord:^nare

1` ^Q^^.^, i e.zzi; a tito.^rli ed ancontr.ol^are e con^e^,- io ^r ie. . ' che ^^'anno o1tre le l^1ansioni di coll^aborator 11^s^bgl E^nn^ le ^ ^
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Sussiste quindi il diritto ad bi i casi di rapporti di lavoro ex art. 2 CC^IL

•., base della sussistenza in entram

degli ol2eri sociali

zwato alia fisuliz'a-iotie
Q c,tditap'
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L-CI società ricorrente ha contestat ^ S^^iali, perdita che è ef^etto dell'omissionc

del bene^icio della ^iscalizzazlone degli one atae conlsposta ma non denuncl, cornetndicato ne^

e de11a retribuzion otta che la
conúiUutiva su part erdita del benef`icio suddetto C01np
punti A) e B) del Velbale di accertamento. La p uantificate nel rclativi allégati al verbale, ai

^-icorrente è tenuta a versare le relative somme, ^vertito con L. n. ] S 1 de120.5.1993-

nsi del.l'art, 4 del D.L. n. ^ 1 c lc l 22.3.1993, e
se o t 1

L' eccezione non è Fondata. e cot^siste
` calizzazione degli oneri sociali è díretta a contenere il costo del la^,oro, ^^une

La tis
nel orre a carico del Bilancio dello Stato una parte della contnbu7ione dovuta d.a a

P
di lavoro ed opera mediante uno sconto sulla conta ibttLíone owta per

categorie cli datoi
l'assicurazione obbligatoria contro le malattie, a condizione che yengano nspettate le

clausole della contrattazione collettiva. Le riduzioni non spettano (art. 6, L. 389/89 e L.

125/91) per i lavóratori che: a) non siano stati denunciati agli Istituti previdenziali; b) siano

stati (lenuncíati con orari o gioinate di lavoro inferiori a quelli effettivamente svolti; c) siano

stati retribuiti owero denunciati con retribuzioni inferion a quelle stabilite da leggi,

regolamenti e contratti collettívi nazionali. Il comma decimo dello stesso art. 6, sia nel testo

originario che in quello novellato dall'art. 4, comma pnmo, del D.L. 22 marzo 1993, n. 71

(convertito con legge 20 rnaggio 1993, n. 15 1) sanziona 1'inosservanza aiìche di isna soltanto

delle con.dizíoni cli cui
sopra con la perdita dei benefiai per una durata pari ai periodi di

?. " inosservanza aumentati del 50 per cento.



Ciò posv); -1 con>icje.ra(a la cr,n-ipivv^ta omissione dell'nóbligo contr^b^^tivo da parte della

ricon-er,ie. è conSe^ueztie e lela peràita ^lr? dirilto al beneficio de11.a Yiscalizzazione

U-,.i nfeiimento ai rltsiin:i periedi di i^la^lempii^3ento.

QitajaÍo all'ecce_iorte r•elatì^a alla ri r.^el calcolo dei co;att^iótrti ir^;ii.r^iri

in mei-i:o all'addebito contnbutivo posto a earíeo della ricorrente relativamenie al

rapporto di lavoro del àior«alista . non sono fondate le eccezioni della ricorrente.

Il calcolo dei contributi è stato operato dagli ispettori su imponibili cornrnisurati ai

nninimali giornalieri, in ragione della,..,ritenuta. (e cullfernlata in questa sede) nah.ira

subordinata del rapporto per cui, coerentemente sono stati applicati tali m.inimali.

La difesa dell'INPGI lia poi chiarito che i rninímali dì legge applicati per i mesi. di marzo,

agosto e settembre 1994 sono quelli previsti per i dipèndenti. assunti con orario di lavoro

ridotto (ovvero inferiore alle quattro ore giornaliere) e non anche quelli mensili previsti per

attività Javorative a tempo pieno; c}ie dalle copie delle fatture acquisite dagli ispettori in

sede di accei-íamenio non risulta conforme al veró che nei mesi di setternbre 1994 (così

come per i inesi di ottobre, novembre, e dicei-Bbre 1994) sia mancata la prestazione o

quantomeno 1'erogazione di compensi da parte della xicorrente a favore dcl giornalista Fiz

(doc. 6) per cui la contribuzione è dovuta anche per tali períodi.

Sulla declotta illegittimità dell'applicazione agli illeciti cantestati (Iella Legge

n.689/81

e

La parte ricorrente iza altresì eccepito l'illegittimità dell'applicazione agli. illeciti contestati

clei criteri di cui all'art.3 della Legge n,689/81.

La nonna de qua richíede per la sussistenza dell'illecito amininistratiko la presenza

deli'elEniento psicologica ovvero di un comportamento doloso o, quantomeno, colposo

imputabile al soggetto agente, univocàmente preordinato alla causazione del comportamento

vietato.

Orbene, il fatto di non aver denunciato all'INYGI i c.ompensi di cui ai punti A) e C) del

verbale e l'aver quqlificato falsamente in busta paga le somme di cui al punto B) non può di

certo non far ravvísare un comportamento quaniumeno colposo imputabile alla ricorrente.



Ed è proprio 1'clemej-iio della coscienza e volontai-ietà dell'oniissione finaiiz2.ata al rion

pa^fai-lìenio dei contributi pre^-iden^iali, che comporta, nel caso di specie;' la stissistenza

CtC]l,l) lecli.0 _ì IllTTllIllS i fH'i ! VU l-.' , ]SlaÍ}`•1 377lZIlte S nIlL] 0 1"lablle .

La ricorre.iite ha poi coniestato 1' illeCoittimità delii pretesa degli ispettciri ^verbalizzanti, i

qua?i, nella detenn;izazione delle sanzio;-ii amministrative dovute per le violazioni contestate,

hanno applicato i eriteri dettati dall'art. 1, comma 217, lettera b) della Legge n.662196 in

yuanta 1'ii-regolare trattamento contnbutivo è stato rilevato "dalle registrazioni

obbligatone", donde la non qualificabilità della violàzione in tennini di evasione

contributiva e 1'applicahilità dci critei-1 sanzionaton meno onerosi previsti dalla lettera a)

della citata normativa.

Si osserva che il nuovo regime sanzionatorio in materia di omesso o ritardato versamento

dei contributi e' attualmente organicamente rebolamentato dall'art. 1, commi da 217 a 225,

della legge 23-12-1996 n. 662.

In forza del disposto dell'art. 1, comma 225, delia. legge n. 662/1996, la nuova disciplina

va a sostituirsi a quella precedente, espressalnente abrogata, con applicazione ai periodí

contributivi a decorrere dall'1-1-1997, data di entrata in vigore della legge stessa (art.3,

comma 217, legge n. 662/1996).

Per i periodi anteriori le sanzioni si deternìinano sulla base della non-nativa-preesistente,

fatti sal,,ri gli effetti prodottisi sotto il vigore clel decaduto DL 23-10-1996, n.538.

Gli,inadempimenti in inateria contributiva vengono classificati dalla legge n. 662/1996 in

differenti tipologie, alle quali viene applicato un diverso regime sanzionàtoria, graduato a

seconda della gravità ciell'infràzione e della condotta del lrasgressore.

La fattispecie dell' «ornissione c oì7tributiva» r icorre nell' ipotesi in cui il mancato o

ntardato pagamento di contributi o pre3ni sia r i levabíle dalle denunce e/o regístrazioni

obbligatorie.

La sànzione prevista per tale inadei^,pimento , consiste nel pagamento di una somma

aggiuntiva, ín ragione d' anno, pari al tasso degli interessi di differimento e dilazione

(attualmente f issato da 1 D M 21- 3-1997 ne Ila m isura 15, 50 p er c ento), m aggiorato di t re

punti.

L' ípotesi dell' «evasione cantribuliva» e', invece, una tipologia di inadempienza connessa

a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero.

In tal caso il trasgressore è assoggettato al pagamento, oltre che della somma aggiuntiva

nella misura dianzi indicata, di una sanzione una tantum (fissa, non in ragione d'anno) da un

min.imo dcl 50 per cento ad un massimo del 100 per cento delle somine dovute a titolo di



,.a,

contributi o premi; la graduazione della solnma in questione viene effettuata, secondo le

modalità stabilite con decreto ministeriale, in relazione all' entità dell' evasió;^e ed al

comportamento complessivo del contribuente.

L' INPS, inoltre, con la circolare del 18-3-1997, n. 65, ha fornito chiarimenti sulle nuoye

disposizioni ed, a supporto di quailto recita l'art. 1, comrna 217, lett. b), ha precisató. ché; si

ha evasione contributiva qualora ]'inadempienza nel versamento dei contributi sia connéssà-a

registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero e più preeisamente nelle

ipotesi di : a) inadempienze connesse alla mancata iscrizione sui libri aziendali di uno o più

clipendenti; b) infedele registrazione delle retribuzioni; c) omessa o tardiva presentazione

delle denunce obbligatorie o loró infedeltà.

Gli ispettori verbalizzanti hanno correttamente qualificato le fattispecie contestate nel

verbale di accertainento come ipotesi dí infedele registrazione delle retribuzioni, applicando,

pertanto, i c riteri p revisti p er 1'evasione contributiva e x 1 ettera b) comma 217 de 1 c itato

articolo.

Il ricorso deve essere quindi integralmente respinto.

Le spese seguono . la soccombenza come da disposit ivo. Sussistono giusti motiv i per la

comper►saz :ione delle spese fra parte ricorrente ed INPS

Tali i motivi della decisione

Roma, 29.05.2006

gdice
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